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COMUNICATO 9 maggio 2018 

 
UNADIS ha propugnato la valorizzazione e la difesa della dirigenza al tavolo di rinnovo del 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dei dirigenti delle Funzioni Centrali, che si è 
aperto oggi in ARAN, contro la precarizzazione dei dirigenti. 
 
Abbiamo chiesto, in particolare: 
  
- di chiudere il Contratto in tempi ragionevolmente brevi, visto che siamo alla fine del triennio 
contrattuale 2016/2018 e tra poco si dovrebbe aprire la stagione contrattuale del 2019; 
- un ruolo più incisivo per il Sindacato dei Dirigenti, con relazioni sindacali maggiormente 
partecipate nei vari Dicasteri ed Enti; 
- una procedura per il conferimento degli incarichi che, oltre ad essere trasparente e 
meritocratica, sia comparativa  e delinei una “progressione di carriera” per il dirigente; 
- di retribuire gli interim con quota parte della posizione dell’ufficio ricoperto; 

- ampliamento della mobilità tra pubblico e privato; 
- armonizzazione delle retribuzioni dei dirigenti, fermo restando non solo il divieto di reformatio 
in peius, ma anche il necessario incremento contrattuale spettante a tutti; 
- potenziamento del welfare aziendale e delle garanzie. 

Unadis ha rappresentato che le risorse destinate al rinnovo contrattuale sono 
assolutamente scarse rispetto al lungo tempo intercorso dall’ultimo CCNL: pur tuttavia, se si 
riusciranno a disciplinare alcuni aspetti normo-economici irrinunciabili, saremo disponibili a 
sottoscrivere l’accordo. Un procedimento trasparente e con fasi chiare e distinte per il 
conferimento degli incarichi è  condizione sine qua non  per il sindacato Dirigenti. 

L’ARAN ha promesso una seconda convocazione in tempi brevi (entro 10 giorni) sul 
sistema delle relazioni sindacali. 

SI PREANNUNCIA UN CONTRATTO DIFFICILE: nella stessa area di contrattazione 
della dirigenza dei Ministeri e degli Organi a rilevanza costituzionale vi sono – per la prima volta 
– la dirigenza e i professionisti degli Epne, compresi i medici dell’Inps.  

Per un nuovo contratto realmente utile a dirigere al meglio la PA è necessario muoversi 
nel quadro espanso, in materia di relazioni sindacali e di contrattazione, che la disciplina 
normativa successiva al 165/2001 oggi ha delineato.  

UNADIS E’ L’UNICO SINDACATO CHE TUTELA LA FUNZIONE 
DIRIGENZIALE: non possiamo lasciarci sfuggire questa opportunità. 

 
Barbara Casagrande,  
segretario generale Unadis 


